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telli, agli interventi del «Fondo impresa femminile» risor-
se ulteriori rispetto all’assegnazione di cui alla richiamata 
lettera   a)  , comma 1, art. 3 del decreto 24 novembre 2021, 
anche allo scopo di favorire una più efficace attuazione 
dell’Investimento 1.2 «Creazione imprese femminili» e 
il conseguimento del sopra richiamato target M5C1-19 
entro il 30 giugno 2026; 

 Considerato che, sulla base delle verifiche istrutto-
rie effettuate sulle domande pervenute per la misura 
   Smart&Start    Italia, le risorse effettivamente necessarie 
per la copertura delle agevolazioni concedibili in favore 
delle iniziative ammissibili per il finanziamento nell’am-
bito dell’Investimento 1.2 «Creazione di imprese femmi-
nili» sono quantificabili in euro 10 milioni; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno rimodulare l’assegna-
zione disposta con il citato decreto 24 novembre 2021, 
riducendo, nell’ambito della complessiva disponibili-
tà delle risorse destinate al richiamato Investimento 1.2 
«Creazione di imprese femminili», la dotazione finanzia-
ria assegnata alla misura Smart&Start Italia e integrando 
la dotazione assegnata agli interventi a valere sul Fondo 
impresa femminile di cui al Capo II e al Capo III del de-
creto 30 settembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Decremento dell’assegnazione finanziaria destinata 
alla misura     Smart&Start     Italia e integrazione 
dell’assegnazione finanziaria destinata agli interventi 
a valere sul Fondo impresa femminile    

      1. La ripartizione delle risorse per l’attuazione dell’in-
vestimento 1.2 «Creazione di imprese femminili» previ-
sto nell’ambito della Missione 5 «Inclusione e coesione», 
Componente 1 «Politiche per l’occupazione» del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza di cui al decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico (ora Ministro delle im-
prese e del made in Italy) di concerto con il Ministro per 
le pari opportunità e la famiglia (ora Ministro per la fami-
glia, la natalità e le pari opportunità) 24 novembre 2021 
è rimodulata, nei limiti della complessiva assegnazione 
finanziaria di cui al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 6 agosto 2021, come di seguito:  

   a)   l’assegnazione finanziaria in favore della misura 
   Smart&Start    Italia, di cui all’art. 3, comma 1, lettera   c)   del 
decreto 24 novembre 2021, è ridotta di euro 90.000.000,00 
(novantamilioni/00) ed è pertanto rideterminata nella mi-
sura di euro 10.000.000,00 (diecimilioni/00); 

   b)   l’assegnazione finanziaria in favore degli inter-
venti del Fondo impresa femminile ai sensi del decre-
to 30 settembre 2021, di cui all’art. 3, comma 1, lette-
ra   a)    del decreto 24 novembre 2021, è integrata di euro 
90.000.000,00 (novantamilioni/00) ed è pertanto ride-
terminata nella misura di euro 250.000.000,00 (duecen-
tocinquantamilioni/00). La dotazione incrementale di 
complessivi euro 90.000.000,00 (novantamilioni/00) è 

ripartita tra gli interventi di cui ai Capi II e III del citato 
decreto 30 settembre 2021, nella seguente misura:  

 i. un importo pari a euro 82.000.000 (ottantadue-
milioni/00) è destinato agli interventi del Capo II, recante 
«Incentivi per la nascita delle imprese femminili»; 

 ii. un importo pari a euro 8.000.000 (ottomilio-
ni/00) è destinato agli interventi del Capo III, recante «In-
centivi per lo sviluppo e il consolidamento delle imprese 
femminili». 

 2. Ai sensi dell’art. 2, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, un importo pari al-
meno al 40% delle risorse di cui al comma 1, lettera   b)  , 
assegnate per gli interventi di incentivazione alle imprese 
è destinato al finanziamento di progetti da realizzare nelle 
Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Moli-
se, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

 3. Con apposito atto tra il Ministero e il Soggetto gesto-
re sono regolati i reciproci rapporti connessi alle attività 
previste dal presente decreto e determinati i relativi oneri, 
fino a un massimo del 4%, iva inclusa, delle risorse ag-
giuntive assegnate di cui al comma 1, lettera   b)  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 ottobre 2023 

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

     URSO   
  Il Ministro

per la famiglia, la natalità 
e le pari opportunità

    ROCCELLA    
  Registrato alla Corte dei conti il 9 novembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1512

  23A06451

    DECRETO  16 ottobre 2023 .

      Condizioni, termini e modalità per il riconoscimento di 
una priorità nell’accesso a talune misure di sostegno alle im-
prese, in connessione all’esercizio dei poteri speciali previsti 
dal decreto-legge n. 21/2012 (cosiddetto     golden power    ).    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 
 Visto il decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2023, n. 10, 
recante «Misure urgenti a tutela dell’interesse nazionale 
nei settori produttivi strategici» e, in particolare, l’art. 2 
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che introduce misure economiche connesse all’esercizio 
del    golden power    , disponendo, nello specifico:  

   a)   al comma 1, che, successivamente all’esercizio 
dei poteri speciali di cui al decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, il Ministero delle imprese e del made in 
Italy valuta, su istanza dell’impresa notificante, la sussi-
stenza dei presupposti per l’accesso a misure di sostegno 
della capitalizzazione dell’impresa, idonee a consentire 
un rafforzamento patrimoniale, ai fini dell’accesso con 
priorità al Fondo per la salvaguardia dei livelli occupa-
zionali e la prosecuzione dell’attività di impresa, di cui 
all’art. 43 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, anche tenendo conto delle segnalazioni degli enti 
territoriali ai fini del mantenimento della continuità ope-
rativa e dei livelli occupazionali nel loro territorio; 

   b)   al comma 2, che il Ministero delle imprese e del 
made in Italy, di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, sempre su istanza dell’impresa notifican-
te, può, altresì, chiedere di valutare con priorità la sussi-
stenza dei presupposti per l’accesso agli interventi erogati 
dal patrimonio destinato, costituito ai sensi dell’art. 27, 
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77; 

   c)   al comma 3, che nei due anni successivi all’eser-
cizio dei poteri speciali l’impresa è ammessa a formulare 
istanza per l’accesso prioritario agli strumenti dei contrat-
ti di sviluppo e degli accordi per l’innovazione; 

 Visto, altresì, il comma 4, del predetto art. 2 del de-
creto-legge 5 dicembre 2022, n. 187 che, ai fini attuativi, 
demanda a un decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del medesimo 
decreto, la definizione dei criteri generali per l’effettua-
zione delle valutazioni di cui ai citati commi 1 e 2, nonché 
i termini e le modalità procedimentali per l’accesso alle 
misure di sostegno; 

 Vista la disciplina in materia di poteri speciali rico-
nosciuti al Governo prevista dal decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56, recante «Norme in materia di po-
teri speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e 
della sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevan-
za strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle 
comunicazioni» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visti, in particolare, gli obblighi di notifica e di infor-
mazione previsti, dal predetto decreto-legge n. 21 del 
2012, con riferimento a specifiche delibere, atti ed ope-
razioni dell’assemblea o degli organi di amministrazione 
delle imprese interessate dalla disciplina dei poteri spe-
ciali, nonché con riferimento all’acquisizione di parteci-
pazioni rilevanti nelle medesime imprese; 

  Visti i provvedimenti adottati in attuazione delle dispo-
sizioni contenute nel citato decreto-legge n. 21 del 2012 
e, in particolare:  

   a)   i decreti del Presidente della Repubblica n. 35 
del 19 febbraio 2014 e n. 86, del 25 marzo 2014, adot-

tati, rispettivamente, in attuazione dell’art. 1, comma 8, 
e dell’art. 2, comma 9, del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, che definiscono, tra l’altro, all’art. 6 le procedure 
per l’esercizio dei poteri speciali e prevedono la comu-
nicazione al notificante del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di esercizio dei poteri speciali, ad 
opera dell’Ufficio della Presidenza del Consiglio indivi-
duato ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera   a)  , dei mede-
simi decreti; 

   b)   il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° agosto 2022, n. 133, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 9 settembre 2022, n. 211, recante «Regola-
mento recante disciplina delle attività di coordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri propedeutiche 
all’esercizio dei poteri speciali di cui al decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, della prenotifica e misure di semplificazione 
dei procedimenti» che all’art. 2, comma 2, individua nel 
Dipartimento per il coordinamento amministrativo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri l’Ufficio responsa-
bile dell’attività di coordinamento per lo svolgimento del-
le attività propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali e 
al comma 3 del medesimo art. gli Uffici responsabili delle 
attività di competenza dei Ministeri coinvolti; 

 Visto l’art. 43, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, recante «Misure urgenti in materia 
di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di po-
litiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e successive modifiche e integrazioni, che 
ha istituito, nello stato di previsione del Ministero delle 
imprese e del made in Italy, il «Fondo per la salvaguar-
dia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell’attività 
d’impresa»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 29 ottobre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 14 dicembre 2020, n. 309, modificato dal decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 14 settembre 2022, 
recante «Definizione dei criteri e delle modalità di gestio-
ne e di funzionamento del Fondo per la salvaguardia dei 
livelli occupazionali e la prosecuzione dell’attività d’im-
presa», adottato in attuazione del comma 5 del predetto 
art. 43 del decreto-legge n. 34 del 2020; 

 Visto l’art. 27, comma 1, del medesimo decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, che ha autorizzato CDP S.p.a. a 
costituire un patrimonio destinato denominato «Patrimo-
nio rilancio» a cui sono apportati beni e rapporti giuridici 
dal Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 3 febbraio 2021, n. 26, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 10 marzo 2021, n. 59, recante «Regolamen-
to concernente i requisiti di accesso, condizioni, criteri 
e modalità degli investimenti del Patrimonio destinato», 
adottato in attuazione del comma 5 del predetto art. 27 del 
medesimo decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

 Visto l’art. 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, recante «Disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria», relativo alla semplificazione degli strumenti 
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di attrazione degli investimenti e di sviluppo d’impresa, 
in attuazione del quale è stata dettata la disciplina dello 
strumento agevolativo dei «contratti di sviluppo»; 

 Vista la vigente disciplina generale dei contratti di 
sviluppo, contenuta nel decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 9 dicembre 2014, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 29 gennaio 
2015, n. 23, recante l’adeguamento alle nuove norme in 
materia di aiuti di Stato previste dal regolamento (UE) 
n. 651/2014 dello strumento dei contratti di sviluppo e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante «Misure urgenti per la crescita del Paese», e, in 
particolare, l’art. 23, che stabilisce che il Fondo speciale 
rotativo di cui all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, 
n. 46, istituito presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, assume la denominazione di «Fondo per la crescita 
sostenibile» ed è destinato al finanziamento di program-
mi e interventi con un impatto significativo in ambito 
nazionale sulla competitività dell’apparato produttivo, 
ivi inclusa la promozione di progetti di ricerca, sviluppo 
e innovazione di rilevanza strategica per il rilancio della 
competitività del sistema produttivo; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
8 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 16 maggio 2013, n. 113, con il 
quale, in applicazione dell’art. 23, comma 3, del predetto 
decreto-legge n. 83 del 2012, sono individuate le priori-
tà, le forme e le intensità massime di aiuto concedibili 
nell’ambito del Fondo per la crescita sostenibile; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 31 dicembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 14 febbraio 2022, n. 37, recante «Ridefinizione delle 
procedure per la concessione ed erogazione delle agevo-
lazioni previste dal decreto 24 maggio 2017, in favore di 
progetti di ricerca e sviluppo, realizzati nell’ambito di ac-
cordi per l’innovazione, di rilevante impatto tecnologico 
e in grado di favorire percorsi di innovazione coerenti con 
gli obiettivi di sviluppo fissati dall’Unione europea»; 

 Considerata, pertanto, la necessità di dare attuazione a 
quanto disposto dal comma 4 dell’art. 2 del decreto-legge 
5 dicembre 2022, n. 187; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «Accordi per l’innovazione»: la misura per il so-
stegno di importanti progetti di ricerca, sviluppo e inno-
vazione realizzati nell’ambito di accordi sottoscritti dal 
Ministero delle imprese e del made in Italy con le regioni, 
le province autonome, le altre amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate e i soggetti proponenti, ope-
rante nella cornice normativa del Fondo per la crescita 
sostenibile di cui al decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134 e disciplinata dal decreto del Ministro dello svilup-
po economico 31 dicembre 2021, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del 14 febbraio 2022, n. 37; 

   b)   «Contratti di sviluppo»: la misura per il sostegno 
ai grandi investimenti produttivi nei settori industria-
le, turistico e della tutela ambientale, istituita ai sensi 
dell’art. 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133 e disciplinata dal decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 9 dicembre 2014, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 29 gennaio 
2015, n. 23 e successive modifiche e integrazioni; 

   c)   «decreto-legge n. 21/2012»: il decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, recante «Norme in 
materia di poteri speciali sugli assetti societari nei setto-
ri della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le 
attività di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei 
trasporti e delle comunicazioni» e successive modifiche 
e integrazioni; 

   d)   «decreto-legge n. 187/2022»: il decreto-legge 
5 dicembre 2022, n. 187, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° febbraio 2023, n. 10, recante «Misure ur-
genti a tutela dell’interesse nazionale nei settori produtti-
vi strategici»; 

   e)   «Fondo salvaguardia imprese»: il Fondo per la 
salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione 
dell’attività di impresa istituito dall’art. 43, comma 1, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e disci-
plinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 29 ottobre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 14 dicembre 2020, n. 309 e successive modifiche e 
integrazioni; 

   f)   «Ministero»: il Ministero delle imprese e del made 
in Italy - Direzione generale per gli incentivi alle imprese; 

   g)   «Patrimonio rilancio»: il patrimonio destinato di 
cui all’art. 27, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, disciplinato dal decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 3 febbraio 2021, n. 26, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 10 marzo 2021, 
n. 59; 

   h)    Soggetti gestori: i soggetti che svolgono attività 
di gestione relative alle misure richiamate dall’art. 2 del 
decreto-legge n. 187/2022, costituiti, in particolare dai se-
guenti soggetti:  

 i. per il Fondo salvaguardia, dall’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. - Invitalia; 

 ii. per il Patrimonio rilancio, da Cassa depositi e 
prestiti S.p.a.; 

 iii. per i contratti di sviluppo, dall’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. - Invitalia; 

 iv. per gli Accordi per l’innovazione, dal Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy o dal soggetto 
del quale lo stesso si avvale per la gestione, sulla base 
di apposita convenzione, in qualità di società    in house    
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o di soggetto selezionato sulla base di un’apposita gara, 
secondo le modalità e le procedure previste dal vigente 
codice degli appalti pubblici.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione e finalità    

     1. Il presente decreto, in attuazione delle disposizioni 
di cui all’art. 2, comma 4, del decreto-legge n. 187/2022, 
definisce le condizioni per il riconoscimento di una prio-
rità nell’accesso alle misure individuate dal medesimo 
art., in connessione all’esercizio dei poteri speciali previ-
sti dal decreto-legge n. 21/2012. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, il presente decreto indi-
vidua, in particolare, i criteri generali per l’effettuazione 
delle valutazioni funzionali all’accesso con priorità al so-
stegno del Fondo salvaguardia e del Patrimonio rilancio, 
nonché i termini e le modalità procedimentali per il pre-
detto accesso e per l’accesso con priorità ai contratti di 
sviluppo e agli accordi per l’innovazione. 

 3. L’accesso alle misure indicate al comma 2 è, co-
munque, subordinato, con riferimento a ciascuna misura 
interessata, alla disponibilità delle risorse finanziarie e 
all’effettiva apertura dei termini per la presentazione del-
le domande di accesso da parte della generalità dei sog-
getti beneficiari.   

  Art. 3.
      Soggetti destinatari    

     1. Possono presentare istanza per l’accesso con priorità 
alle misure previste dall’art. 2 le imprese che svolgono at-
tività ovvero detengono uno o più attivi di rilevanza stra-
tegica per l’interesse nazionale negli ambiti disciplinati 
dal decreto-legge n. 21/2012, qualora, rispetto a delibere, 
atti od operazioni notificate ai sensi del citato decreto-
legge n. 21/2012, siano stati applicati i poteri speciali di 
cui al medesimo decreto-legge. 

  2. Le imprese interessate, alla data di presentazione 
dell’istanza di cui al comma 1, ferma restando la valuta-
zione degli ulteriori presupposti previsti per l’accesso con 
priorità alle misure di cui all’art. 4, devono rispettare le 
seguenti condizioni:  

   a)   essere destinatarie di un decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di esercizio dei poteri speciali di 
cui al decreto-legge n. 21/2012, comunicato ai sensi delle 
procedure attuative del predetto decreto-legge; 

   b)   non essere state oggetto di sanzione amministrati-
va irrogata per l’inosservanza delle disposizioni di cui al 
decreto-legge n. 21/2012. La predetta causa ostativa non 
si applica nel solo caso di ritiro in autotutela del provve-
dimento sanzionatorio; 

   c)   non avere promosso né avere intenzione di pro-
muovere azioni giudiziali per la contestazione di atti di 
esercizio dei poteri speciali. A tal fine, l’impresa rende, 
in sede di istanza, specifiche attestazioni e dichiarazioni 
di impegno. L’eventuale successiva violazione dell’impe-
gno assunto determina la revoca totale del sostegno otte-
nuto a valere sulle misure previste dall’art. 2 del decreto-
legge n. 187/2022. 

 3. Per l’accesso alle misure previste dall’art. 2, le im-
prese di cui al comma 1 devono, comunque, essere in pos-
sesso dei requisiti previsti dalla disciplina di riferimento.   

  Art. 4.
      Accesso prioritario al Fondo salvaguardia imprese

o al Patrimonio Rilancio    

     1. Ai fini dell’accesso con priorità al sostegno del 
Fondo salvaguardia imprese, le imprese di cui all’art. 3 
presentano al Ministero apposita istanza, completa delle 
dichiarazioni in merito alla sussistenza delle condizioni di 
cui all’art. 3, commi 1 e 2, nonché della documentazione 
utile alla valutazione dei presupposti previsti al comma 2, 
lettera   b)  , del presente articolo. 

  2. Entro novanta giorni dal ricevimento dell’istanza di 
cui al comma 1, il Ministero provvede alla relativa valu-
tazione, verificando:  

   a)   la sussistenza delle condizioni previste dall’art. 3, 
commi 1 e 2; 

   b)   l’esigenza di interventi di rafforzamento patrimo-
niale, quale conseguenza, in termini di perdite o mancate 
opportunità di sviluppo, dell’esercizio dei poteri speciali 
di cui al decreto-legge n. 21/2012. 

 3. Per la valutazione di cui al comma 2, il Ministero 
acquisisce dal Dipartimento per il coordinamento ammi-
nistrativo della Presidenza del Consiglio dei ministri, in 
qualità di ufficio responsabile delle attività di coordina-
mento individuato ai sensi dell’art. 2, comma 2, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° agosto 
2022, n. 133, la documentazione relativa alla procedura di 
esercizio dei poteri speciali all’impresa istante e ogni ul-
teriore elemento utile a consentire la predetta valutazione. 

 4. Nell’ambito delle attività di valutazione di cui al 
comma 2, il Ministero può avvalersi del supporto del 
soggetto gestore del Fondo salvaguardia imprese, ferma 
restando la successiva attività istruttoria svolta dallo stes-
so, ai sensi della disciplina agevolativa di riferimento, 
nel caso di presentazione della domanda di accesso alla 
predetta misura. La valutazione tiene conto di eventua-
li segnalazioni provenienti dalla struttura per la crisi di 
impresa del Ministero per le imprese e il made in Italy 
ovvero delle segnalazioni degli enti territoriali interessati, 
connesse alle esigenze di mantenimento della continuità 
operativa e dei livelli occupazionali dei relativi territori. 

 5. In alternativa all’istanza di accesso prevista al com-
ma 1, l’impresa interessata può presentare istanza diretta 
al riconoscimento della priorità nell’ambito del Patri-
monio rilancio. In tale evenienza, la predetta istanza è 
presentata contestualmente al Ministero e al Ministero 
dell’economia e delle finanze. Per tali istanze, ferma re-
stando l’acquisizione della documentazione utile da parte 
del Ministero secondo le disposizioni di cui al comma 3, 
la valutazione degli elementi indicati al comma 2 è effet-
tuata dal Ministero di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, anche avvalendosi del supporto 
del Soggetto gestore del Patrimonio rilancio. Nell’ambito 
delle predette attività di valutazione, sono assunte le re-
lative determinazioni e definiti i contenuti della comuni-
cazione da trasmettere all’impresa ai sensi del successivo 
comma 6. Nel caso di esercizio dei poteri speciali di cui 
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al decreto-legge 21/2012 mediante imposizioni di specifi-
che condizioni, l’impresa allega all’istanza una relazione 
con la relativa documentazione giustificativa che illustri 
le conseguenze economiche in termini di mancate oppor-
tunità di sviluppo derivanti dall’esercizio dei poteri spe-
ciali e dalla quale si evinca che l’accesso agli interventi 
del Patrimonio rilancio non privi o riduca l’efficacia delle 
prescrizioni imposte. 

 6. Qualora, in esito alla valutazione delle istanze pre-
sentate ai sensi del comma 1 o del comma 5, sia riscontrata 
la sussistenza delle condizioni e dei presupposti previsti, 
il Ministero comunica all’impresa l’avvenuto riconosci-
mento della priorità, trasmettendo contestualmente la co-
municazione al soggetto gestore della misura e, nel caso 
in cui la priorità sia relativa al Patrimonio rilancio, anche 
al Ministero dell’economia e delle finanze. Ai medesimi 
soggetti è, altresì, comunicato e trasmesso l’eventuale 
esito negativo della valutazione e il conseguente diniego 
dell’istanza. 

 7. Per effetto della priorità riconosciuta ai sensi del pre-
sente art., la domanda di accesso al Fondo salvaguardia 
imprese o al Patrimonio rilancio, completa delle infor-
mazioni richieste dalla disciplina di riferimento e della 
dichiarazione resa dall’impresa di volersi avvalere del 
predetto riconoscimento, purché presentata entro novanta 
giorni dalla data della comunicazione prevista al com-
ma 6 o entro il diverso termine eventualmente ivi previ-
sto, è avviata ad istruttoria con priorità rispetto all’ordi-
ne di norma applicato alle domande non ancora avviate 
all’istruttoria. Il riconoscimento della priorità, anche a se-
guito del positivo riscontro della sussistenza delle condi-
zioni e dei presupposti di cui a comma 2 da parte del Sog-
getto gestore, non determina il maturare di alcuna pretesa 
ai fini dell’accesso alle misure né deroga alle condizioni 
stabilite dalla disciplina di riferimento.   

  Art. 5.
      Accesso con priorità ai Contratti di sviluppo

e agli Accordi per l’innovazione    

     1. Le imprese di cui all’art. 3, entro due anni dalla data 
di comunicazione del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di esercizio dei poteri speciali, possono 
presentare domanda di agevolazione a valere sugli stru-
menti agevolativi dei contratti di sviluppo e degli Accordi 
per l’innovazione, corredata da una specifica istanza per 
l’accesso prioritario ai predetti strumenti e delle dichia-
razioni in merito alla sussistenza delle condizioni di cui 
all’art. 3, commi 1 e 2. L’istanza per l’accesso prioritario 
è trasmessa contestualmente al Ministero, al fine delle ac-
quisizioni documentali previste dall’art. 4, comma 3. 

 2. Il soggetto gestore, ricevuta l’istanza di accesso 
prioritario e la relativa documentazione, verificatane la 
relativa completezza e l’idoneità a dimostrare la sus-
sistenza delle condizioni di cui all’art. 3, commi 1 e 2, 
procede all’istruttoria della domanda di agevolazione, ai 
sensi della disciplina agevolativa di riferimento, secondo 
quanto previsto dai commi 3 e 4. 

 3. Ai fini dell’accesso prioritario allo strumento dei 
contratti di sviluppo, le imprese che hanno presentato 
l’istanza di cui al comma 1 sono valutate con priorità 

rispetto all’ordine di norma applicato alle domande non 
ancora avviate all’istruttoria, senza pregiudizio per quelle 
sottoposte al vaglio istruttorio. 

 4. Con riferimento agli Accordi per l’innovazione, la 
domanda di agevolazione presentata ai sensi del comma 1 
determina, nell’ambito dello sportello agevolativo di rife-
rimento, priorità nell’ammissione all’istruttoria in deroga 
ai criteri di norma applicati. 

 5. L’istruttoria prioritaria dell’istanza, operata ai sensi 
dei commi 3 e 4, non comporta, in ogni caso, alcuna dero-
ga alle condizioni stabilite dalla normativa di riferimento 
per la concessione delle agevolazioni richieste. 

 6. Per le finalità di cui al presente art., le procedure in-
formatiche in uso per i contratti di sviluppo e gli Accordi 
per l’innovazione sono adeguate al fine di consentire la 
corretta gestione dell’istanza.   

  Art. 6.

      Disposizioni finali    

     1. La presentazione, da parte dell’impresa interessa-
ta, dell’istanza di cui all’art. 4, in vista dell’accesso con 
priorità al Fondo salvaguardia imprese o al Patrimonio 
rilancio e le comunicazioni relative al procedimento per 
il riconoscimento della priorità o il diniego dell’istanza 
previste dal medesimo art. avvengono mediante posta 
elettronica certificata. le istanze di accesso prioritario 
ai Contratti di sviluppo e agli Accordi per l’innovazione 
sono presentate contestualmente alla domanda di acces-
so alle agevolazioni dei predetti strumenti e le pertinenti 
comunicazioni avvengono con le modalità previste dalla 
relativa disciplina. 

 2. Le disposizioni del presente decreto si applicano a 
decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 16 ottobre 2023 

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

     URSO   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI    
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